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    MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 marzo 2016 .

      ModiÞ che al decreto 14 ottobre 2015 concernente gli in-
terventi per il sostegno di attività imprenditoriali volte al 
rafforzamento dell’attrattività e dell’offerta turistica nel 
territorio del cratere sismico aquilano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e successive modiÞ cazioni e integrazioni, 
che prevede che il Ministro dello sviluppo economico 
può istituire, con proprio decreto, speciÞ ci regimi di aiuto 
in conformità alla normativa comunitaria; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
Þ ciale   dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo agli aiuti di importanza minore; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli in-
terventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59”; 

 Visto il decreto del Commissario delegato della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri 16 aprile 2009, n. 3, 
come successivamente integrato dal decreto 17 luglio 
2009, n. 11, concernente l’individuazione dei comuni 
danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito la pro-
vincia dell’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo 
il giorno 6 aprile 2009; 

 Vista la delibera CIPE n. 135 del 21 dicembre 2012, 
come modiÞ cata dalla deliberazione assunta dal Comita-
to nella seduta del 19 luglio 2013, che, nell’ambito degli 
interventi per la ricostruzione nella regione Abruzzo post-
sisma dell’aprile 2009, ha destinato 100 milioni di euro, a 
valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne, al sostegno delle attività produttive e della ricerca nel 
territorio del cratere sismico aquilano; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoria-
le 8 aprile 2013, come modiÞ cato dal decreto 13 febbra-
io 2014, che ha ripartito le predette risorse, destinando, 
all’art. 3, comma 1, lettere   b)   e   c)  , rispettivamente 9 mi-
lioni di euro al Þ nanziamento di nuovi investimenti per la 
valorizzazione turistica del patrimonio naturale, storico e 
culturale, la creazione di micro-sistemi turistici integrati 
con accoglienza diffusa e di progetti innovativi Þ nalizzati 
alla commercializzazione dell’offerta turistica nei merca-

ti internazionali, e 3 milioni di euro al Þ nanziamento di 
progetti promossi per la valorizzazione delle produzioni 
agroalimentari tipiche e di eccellenza, anche tramite in-
terventi volti ad accrescere la visibilità e riconoscibilità 
di tali produzioni nei mercati di riferimento; 

 Visto il comma 2 del citato art. 3 del decreto del Mi-
nistro per la coesione territoriale 8 aprile 2013, che indi-
vidua nel Ministero dello sviluppo economico l’ammini-
strazione competente per i predetti interventi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 14 ottobre 2015, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
della Repubblica italiana n. 281 del 2 dicembre 2015, re-
cante termini, modalità e procedure per la concessione ed 
erogazione di agevolazioni per la realizzazione di attivi-
tà imprenditoriali volte, attraverso la valorizzazione del 
patrimonio naturale, storico e culturale, al rafforzamento 
dell’attrattività e dell’offerta turistica del territorio del 
cratere sismico aquilano, con il quale sono stati istituiti 
due nuovi regimi di aiuto per le imprese; 

 Considerato che si rende opportuno introdurre alcu-
ne modiÞ che al predetto decreto ministeriale 14 ottobre 
2015, al Þ ne di permettere l’accesso alle agevolazioni 
anche alle imprese non operanti in regime di contabilità 
ordinaria, nonché di sempliÞ care alcuni elementi riguar-
danti la procedura di accesso alle agevolazioni e le spese 
ammissibili; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
14 ottobre 2015, recante “Termini, modalità e procedure 
per la concessione ed erogazione di agevolazioni per la 
realizzazione di attività imprenditoriali volte, attraverso 
la valorizzazione del patrimonio naturale, storico e cul-
turale, al rafforzamento dell’attrattività e dell’offerta tu-
ristica del territorio del cratere sismico aquilano”, sono 
apportate le seguenti modiÞ che:  

    a)   all’art. 5, comma 1, la lettera   c)   è soppressa;  

    b)   all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , sono aggiunte, in 
Þ ne, le seguenti parole: “, elevato al 50% (cinquanta per 
cento) per i programmi di investimento aventi ad oggetto 
lo svolgimento di attività di ricettività turistica”;  

    c)   all’art. 7, comma 1, la lettera   d)   è soppressa;  

    d)   all’art. 7, comma 2, dopo la lettera   e)   è aggiunta 
la seguente: “e  -bis  ) formazione specialistica dei soci e dei 
dipendenti del soggetto beneÞ ciario, funzionale alla rea-
lizzazione dell’attività agevolata”;  

    e)   all’art. 9, il comma 5 è sostituito dal seguente: 
“5. Nel caso di persone Þ siche proponenti per conto di 
impresa costituenda, la documentazione di cui al com-
ma 4 deve essere trasmessa, tramite la medesima proce-
dura informatica, entro trenta giorni dalla data di comuni-
cazione di ammissione alle agevolazioni”;  
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    f)   all’art. 13, comma 3, le parole “a partire dalla 
data di erogazione del contributo sulle spese di gestio-
ne” sono sostituite dalle seguenti: “a partire dalla data di 
erogazione del saldo delle agevolazioni concesse in conto 
investimenti”;  

    g)   all’art. 14, comma 1, lettera   a)  , sono aggiunte, in 
Þ ne, le seguenti parole: “senza l’autorizzazione del Sog-
getto gestore”.  

 2. Resta confermato tutto quanto disposto dal decreto 
di cui al comma 1 non espressamente modiÞ cato. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2016 

 Il Ministro: GUIDI   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 marzo 2016
UfÞ cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 748

  16A02939  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER L’INDIRIZZO GENERALE

E LA VIGILANZA
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  13 aprile 2016 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alle campagne per le elezioni comunali 
2016.      (Documento n. 9).     

     La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

  Premesso che:  
 con decreto del Ministro dell’interno dell’8 aprile 

2016 sono state Þ ssate per il giorno 5 giugno 2016 le con-
sultazioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei consi-
gli comunali delle regioni a statuto ordinario, nonché dei 
consigli circoscrizionali con eventuale turno di ballottag-
gio per il giorno 19 giugno 2016; 

 con decreto del Presidente della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige n. 8 del 1° marzo 2016 sono state 
Þ ssate per il giorno 8 maggio 2016 le consultazioni per 
l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali con 
eventuale turno di ballottaggio per il giorno 22 maggio 
2016; 

 con delibera della giunta regionale della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 541 del 1° aprile 2016 
sono state Þ ssate per il giorno 5 giugno 2016 le consul-
tazioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli 
comunali con eventuale turno di ballottaggio per il gior-
no 19 giugno 2016; 

 con delibera della giunta regionale della Regione 
autonoma della Sardegna n. 19/1 dell’8 aprile 2016 sono 
state Þ ssate per il giorno 5 giugno 2016 le consultazioni 
per l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali 
con eventuale turno di ballottaggio per il giorno 19 giu-
gno 2016; 

 con decreto dell’assessore delle autonomie locali 
e della funzione pubblica della Regione Siciliana n. 26 
del 4 aprile 2016 sono state Þ ssate per il giorno 5 giugno 

2016 le consultazioni per l’elezione diretta dei sindaci e 
dei consigli comunali con eventuale turno di ballottaggio 
per il giorno 19 giugno 2016; 

 con decreto del Presidente della Regione autonoma 
della Valle d’Aosta n. 44 del 12 febbraio 2016, sono state 
Þ ssate per il giorno 15 maggio 2016 le consultazioni per 
l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali con 
eventuale turno di ballottaggio per il giorno 29 maggio 
2016; 

  Visti:  
   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 

alla Rai e di disciplinare direttamente le Tribune, gli arti-
coli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103; 

   b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne 
nelle trasmissioni televisive, l’articolo 3 del testo unico 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, approvato 
con decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177; l’articolo 1 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e successive modiÞ -
che; l’articolo 1, comma 3, della vigente Convenzione tra 
il Ministero delle comunicazioni e la Rai; gli Atti di indi-
rizzo approvati dalla Commissione il 13 febbraio 1997, il 
30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003; 

   c)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modiÞ che; 

 Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, recante il «Testo unico delle leg-
gi per la composizione e la elezione degli organi delle 
amministrazioni comunali»; 

 Vista la legge 7 giugno 1991, n. 182, recante «Norme 
per lo svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali, 
comunali e circoscrizionali»; 

 Vista la legge 25 marzo 1993, n. 81, recante «Elezio-
ne diretta del Sindaco, del Presidente della provincia, del 
consiglio comunale e del consiglio provinciale»; 


